
“La tua casa è dotata di sistemi di domotica che la controllano a distanza, ma oggi 

è successo che…” 

La mia casa è dotata di sistemi di domotica che la controllano a distanza ma una 

fredda mattina di Gennaio, stavo uscendo di casa e controllai che tutto fosse 

programmato, perché in casa ho molta tecnologia e un’applicazione sul mio cellulare 

mi permette di controllare la mia casa ovunque mi trovi. Tutti si lamentano che 

faccio affidamento sulla tecnologia e la mia famiglia vuole che prova per qualche 

giorno a stare lontana da essa. Io non capivo cosa significasse quella frase e quella 

mattina uscii di casa. La temperatura era di 0 gradi e alla sera, quando stavo 

tornando a casa, la temperatura era ancora più bassa. Non vedevo l’ora di andare a 

casa a godermi il calduccio ma appena aprii la porta di casa un’ondata di gelo mi 

invase il corpo. Non capivo cosa fosse successo perché era tutto programmato e non 

poteva essersi rotto nulla, era tutto nuovo. Ero disperata, chiamai il tecnico e dopo 

aver visto la situazione mi disse che i termosifoni erano buoni e doveva esserci stato 

qualche problema nella programmazione. Poi mi fermai un attimo a riflettere e mi 

ricordai la frase che mi era stata detta dalla mia famiglia e li chiamai e mi dissero che 

loro erano riusciti a creare un bug nella programmazione per far sì che io mi 

rendessi conto di come si riesce a vivere anche senza tecnologia. All’inizio ero 

arrabbiata ma poi mi accorsi che era tutto strutturato per il mio bene. Da quel 

giorno ho cominciato ad usare meno questo sistema, però il mondo va avanti e 

anche la mia famiglia prima o poi dovrà adattarsi a queste nuove tecnologie. Intanto 

la mia casa si stava riscaldando, feci un bel bagno caldo, bevvi una tisana e andai a 

letto, ripensando all’avventure di oggi.  
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